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                                                               Spett.le Consorzio della Quarantina 
Alla c.a. del Signor Massimo Angelini  
 
 

 
Con riferimento alla Vs. “Campagna popolare per l’agricoltura contadina” 
elogiandoVi  per quello che avete saputo creare partendo dal Consorzio fino a 
quest’ultima iniziativa Vi manifesto la più convinta adesione a quanto da Voi 
proposto essendo particolarmente sensibile a queste tematiche per le mie origini 
contadine ancora portate avanti dai miei fratelli che hanno una piccola azienda 
agricola in Rovegno. 
Sono da sempre residente in Rovegno e profondamente legato alla realtà 
dell’entroterra per il quale vorrei un significativo riscatto. A questo proposto il 
rilascio della cultura contadina il recupero e la valorizzazione del territorio sono per 
me punti fondamentali e prioritari che consentirebbero anche il mantenimento dei 
servizi essenziali nel contesto sociale dell’entroterra oggi gravemente deteriorato. 
Tanto premesso, mi pregio di inviarVi il mio programma elettorale e resto a Vs. 
completa disposizione per recepire consigli, opinioni sollecitazioni in merito con 
l’auspico in  caso di mia elezione di promuovere e sostenere le Vostre importanti 
iniziative creando così un’utile e proficua sinergia al servizio della nostra Terra e della 
nostra Gente.  
Cordialmente  
 
      
       Celestino Guarnieri  



Candidato per il Consiglio Regionale della Liguria 
 

Da sempre residente in Rovegno sono profondamente legato ai nostri luoghi vivendo e patendo i 
problemi della bella ed incontaminata Val Trebbia.  
Sono stato Consigliere e Assessore nel Comune di Rovegno e Consigliere nella Comunità Montana 
Alta Val Trebbia.  
Inoltre, dal 95 al 2004, con Decreti del Presidente della Giunta Regionale, sono stato nominato 
Presidente dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Felice Conio” di Rovegno, le cui 
attività socio assistenziali erano venute meno nel 1992.  
In favore del recupero di questa IPAB, ho donato tutto il mio impegno,  consapevole di affrontare 
un’ardua impresa, infatti, pur senza risorse iniziali  e senza l’ausilio di una struttura di supporto, con 
determinazione e con l’apporto del CdA, ho acquisito e investito “un miliardo e mezzo di vecchie 
lire” nella rimessa a norma della Residenza Protetta, resa pressoché idonea per  25 anziani anche 
non autosufficienti.  
L’aggiudicata gestione della Residenza nel 2003, garantiva rette contenute e, “le risorse” per 
fronteggiare la conduzione dell’Asilo Infantile, ovvero il fine primario del lascito.  
Si era anche progettato l’ampliamento della Residenza per totali 48 posti letto, mirato ad ottenere, 
rette molto più basse, più posti di lavoro, molto più indotto per la comunità, più servizio esteso alla 
Regione e più accreditamento Regionale. 
A fine 2003, al prezioso e “ghiotto Lascito”, è subentrata però la municipalizzazione e, ad oggi, 
questi ulteriori propositi sono rimasti tali, ma ancora e sempre realizzabili. 
Tuttavia, la Residenza Protetta, grazie alla notevole rimessa a norma, ha potuto  conseguire le 
preziose contribuzioni dell’accreditamento Regionale, in compensazione  delle rette, per l’anziano 
spesso non abbiente, consentendo altresì  adeguate gratifiche al personale addetto. 
Il mio impegno, onesto e trasparente, ha prodotto anche nuovi e importanti posti di lavoro in zona, 
quindi significativi ed essenziali risultati, in favore della collettività. 
Sono oggi candidato  per il Consiglio Regionale della Liguria, con Gente D’Italia, con convergenze 
di programma con il Presidente Sandro Biasotti. 
Vorrei quindi adoperarmi con tutte le mie forze  verso le problematiche che caratterizzano i disagi 
dell’Entroterra, migliorando le condizioni di vivibilità e permanenza: 
 
- Banda larga subito dove non vi è copertura: per usufruire dei servizi internet e di telefonia 
mobile in maniera ottimale, anche al fine di creare attività lavorative in loco. 
 
- Meno pressione fiscale: particolare attenzione alle nostre zone così disagiate, aiuti e sostegno alle 
piccole imprese non operative per le periodiche e protratte avversità atmosferiche locali.  
 
- Territorio: attingendo a risorse volte al recupero e al rilancio del nostro entroterra, si potranno 
creare sostanziali occasioni di lavoro, nonché  sviluppo economico, incentivando piani rurali, 
agriturismi, agricoltura contadina riconosciuta e sburocratizzata, recuperando casolari, mulini, 
strade rurali frutteti, castagneti, apicoltura e altre iniziative di interesse storico, naturalistico e 
paesaggistico.  
Il tutto in sinergia con gli Enti locali e altri importanti soggetti qualificati quali Parchi, 
Confederazioni, Coltivatori, Consorzi, Aziende, ecc, incentivando tutte le iniziative meritevoli. 
   
- Promozione turistica: benefiche e significative ricadute sono connesse al recupero del territorio, 
particolare attenzione all’aspetto venatorio e valorizzazione dei nostri torrenti per ridare slancio alla 
pesca alla trota di marcato interesse oltre confini. Supporto alle  pro loco nelle locali manifestazioni.  
  



- Viabilità e trasporti: il completamento e l’ammodernamento delle Provinciali e delle Statali è 
indispensabile ed essenziale. Particolare attenzione va dedicata  agli studenti e ai lavoratori che 
subiscono forti disagi spesso a causa della scarsa rete di trasporti che li collega alla città. Adeguati 
parcheggi liberi, in periferia al servizio dell’entroterra per un agevole accesso alle linee urbane.  
Difendere le aziende di trasporto pubblico contro ogni forma di privatizzazione. Riorganizzare 
tassisti e noleggiatori per una libera e trasparente concorrenza, agevolare le tariffe taxi per le 
persone anziane e non abbienti con integrazione della Regione Liguria. 
 
- Sanità:: Migliorare l’assistenza ospedaliera e ridurre i tempi di attesa per le prestazioni 
specialistiche, evitando spostamenti in altre regioni limitrofe.  
 
- Contesto sociale: sono particolarmente sensibile ai nostri anziani che devono avere il massimo 
rispetto e i servizi il più possibile rispondenti alle loro esigenze. 
 
- Presidi sanitari: Rafforzare e incrementare i servizi di base, strutture  attrezzate per i Medici  
locali, con riconoscimenti, per l’opera prestata, nel disagio del nostro vasto territorio, in carenza di 
assistiti.  
 
- Scuola: è un servizio essenziale, è impensabile e improponibile che possano venire meno le scuole 
dell’obbligo nei nostri luoghi montani bisogna però incentivare la permanenza e l’incremento di 
giovani coppie in loco. 
 
- Posti di lavoro: è assolutamente necessario adoperarsi per creare occupazione nell’Entroterra, 
sarei molto fiducioso al riguardo, nel contempo devono essere garantiti i pochi posti di lavoro già 
esistenti. 
 
- Iniziative per i giovani: promuovere nuovi centri di aggregazione giovanile, nello sport e nel 
divertimento, senza costringerli a lunghe e pericolose trasferte. 
 
 

GENTE D’ITALIA E’ UN MOVIMENTO POLITICO CON RADICI CATTOLICHE. 
GENTE D’ITALIA, OLTRE LA CASTA: 

CHIEDIAMO MENO PRIVILEGI E PIU’ MERITOCRAZIA E MOBILITA’ SOCIALE QUINDI 
CHI VALE DEVE EMERGERE. 

MENO ENTI INUTILI, MENO BUROCRAZIA PIU’ SOSTEGNO ALLE AZIENDE, ALLE 
FAMIGLIE, AI PENSIONATI, AI DISABILI 

PIU’ DIFESA DEI DIRITTI DEI CITTADINI PIU’ TUTELA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI 
GENTE D’ITALIA GENTE COME NOI. 

NOI ABBIAMO IL CORAGGIO DI SPERARE IN UN FUTURO MIGLIORE E TU? 
www.gente-di-italia.it  

 
 
 

      


